
La tecnologia riveste un ruolo essenziale
all'interno dei luoghi di lavoro in Europa
facilitando oltre che la produzione an-
che l'innovazione e la comunicazione.
L'ultimo studio, condotto da European
Foundation for the Improvement of Living
andWorking Conditions, raccogliendo
dati statistici in merito allo sviluppo delle
condizioni di lavoro in Europa a partire
dal 1990, si è proposto di individuare
quale sia l'impatto della tecnologia sulle
condizionidi lavoroed in particolare l'ef-
fetto del loro utilizzo sulla salute e sulla
soddisfazione dei lavoratori. Le donne,
indipendentemente dal livello di istruzio-
needal settoredi attività, utilizzanomag-
giormente i computer rispetto agli uomi-
ni. I Paesi del Nord Europa - in particola-
re Svezia ed Olanda - sono i primi utiliz-
zatori di computer all'interno dei luoghi
di lavoro in Europa, mentre l'utilizzo dei

macchinari si concentra nelle aree dell'
Est e del Sud europeo prevalentemente
nei settori della manifattura, dell'edile e
più in generale tra i lavoratori con uno
scarso livello di istruzione.
I fruitori di macchinari, che rappresenta-
no circa un quarto di tutta la forza lavoro
europea, vivono in condizioni di lavoro
meno favorevoli rispettoacoloro che fan-
no uso di tecnologia e computer. Risulta-
no soggetti con maggiore frequenza a
patologie di tipo muscolo-scheletrico ed
asintomi di stress legati al lavoro, ed inol-
tre risentono di un'alta insoddisfazione
lavorativa legata agli intensi ritmi ed alle
rare opportunità di apprendistato e di
avanzamento.
Nella valutazione dei progressi effettua-
ti, rispettoai propositi inseriti nellamodifi-
ca della Strategia di Lisbona ed in parti-
colare in quelli avanzati nelle Linee Gui-

da di Microeconomia (n. 13, 20, 22, e
23), le ricerche effettuate rilevano una
tendenza ad un uso sempre maggiore
dei computer sui luoghi di lavoro in Euro-
pa,ma in realtà essa è limitata a certi Pa-
esi, quelli continentali, ed a specifici set-
tori quali i servizi, il commercio, ed an-
che nella pubblica amministrazione. Al-
cune raccomandazioni possono quindi
essere tratte dallo studio attuale.
In primo luogo, poiché un quarto della
forza lavoro europea utilizza macchina-
ri, deve rimanere prioritaria per l'Europa
una politica tesa a stimolare un migliora-
mento delle condizioni di sicurezza e sa-
lute sui luoghi di lavoro. Inoltre la tenden-
za osservata nell'uso delle tecnologie,
mostra come i Paesi membri si trovino a
livelli disomogenei di informatizzazione
nei luoghi di lavoro. Mentre le priorità
strategiche sono dunque le stesse per tut-
ti gli Stati membri, le priorità operative
nella promozione della salute e sicurez-
za sui luoghi di lavoro devono essere dif-
ferenziate in base alle esigenze dei di-
versi Paesi. Esse saranno sviluppate in li-
neacon i programmidi politicaeconomi-
ca e le verifiche annuali sugli obiettivi di
Lisbona.
Infine la ricercamette in evidenza il ruolo
essenziale dello sviluppo delle compe-
tenze e conoscenze ad ogni livello d'im-

presa, per gli effetti che esse producono
sulla coesione sociale e sulla lotta all'ine-
guaglianza, due punti fondamentali del
modello sociale europeo. Un utilizzo
sempre maggiore delle tecnologie sui
luoghi di lavoro tende, infatti, ad avvan-
taggiare i lavoratori con un alto livello di
istruzione e competenze a scapito delle
altre figure professionali ugualmenteme-
ritevoli di tutela. Il potenziamento della
formazioneprofessionaleedelle compe-
tenze dei lavoratori con un basso livello
di istruzione deveperciò rimanere un ob-
biettivo primario da parte dell'Unione
per migliorare globalmente le condizio-
ni di lavoro in Europa, al fine di colmare
il divario esistente tra le diverse catego-
rie di lavoratori all'interno delle imprese.
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Approfondimenti
Lo studio oggetto del commento che pre-
cede, C. Koling, K. Kraan, Use of tech-
nology andworking conditions in the Eu-
ropean Union, curato dalla European
Foundation for the Improvement of Living
andWorkingConditions, può essere let-
to integralmente in www.fmb.unimore.
it, all'interno del Bollettino Adapt n.
2/2009
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Arrivano i primi dati e sono incoraggianti. Più
di 1.700 i partecipanti, 712 quelli che hanno appe-
na concluso la propria esperienza. E di questi qua-
si la metà, il 42% per l'esattezza, può dire di aver
trovato lavoro. Parliamo dei laureati e laureandi
che l'anno scorso hanno svolto un tirocinio di inse-
rimento lavorativo in azienda grazie al Progetto
Fixo, promosso dal ministero del Welfare in col-
laborazione con Italia Lavoro e i tre atenei roma-
ni La Sapienza, Tor Vergata e Roma Tre. Buoni
gli esiti occupazionali dell'iniziativa che ha con-
fermato 4 partecipanti su 10. Di questi, il 34% è
stato assunto con un contratto a progetto, il 23%
ha ottenuto un contratto a tempo indeterminato e
il 20% a tempo determinato. Il rimanente dei tiro-
cinanti confermati è stato contrattualizzato con
l'apprendistato e l'inserimento (12%), con colla-
borazioni occasionali (10%) e solo l'1% ha conti-
nuato con un rapporto di consulenza. Le maggio-
ri possibilità di inserimento sono arrivate dalle
aree di informatica e telecomunicazioni (32%) e
di segreteria amministrazione e finanza (31%).
Le aziende che hanno partecipato (615) e che han-
no ospitato più di un tirocinante provengono per
la maggior parte dal settore privato (81%), men-
tre il restante 19% è pubblico. Il settore di attività
prevalente è l'industria manifatturiera ed energeti-
ca (17%). Segue l'informatica e le telecomunica-
zioni con finanziarie, immobiliari e assicurazioni
(rispettivamente l'11% e 10% del totale). Tra gli
altri settori anche alcuni comparti, come la sanità
e l'assistenza sociale (6%) e i beni culturali (3%)
che, tradizionalmente, non ospitano tirocinanti.
La maggior parte delle aziende che hanno parteci-
pato all'iniziativa, presenti su tutto il territorio na-
zionale, sono di dimensioni grandi (30%) e nel
26%, all'opposto, aziende micro con meno di 10
dipendenti, per la maggior parte impegnate nel
terziario. A conferma che il tirocinio è considera-
to un momento conclusivo nella vita formativa di
uno studente, il 76% dei tirocinanti era già laurea-
to e il 13% in dirittura di arrivo. Confermate an-
che le aspettative occupazionali dei diversi corsi
di laurea. Analizzando gli studi effettuati si con-
ferma la partecipazione massiccia dei laureati
provenienti dalle cosiddette "lauree forti": econo-
mico-giuridiche (31%) e da ingegneria (27%). Il
settore umanistico si ferma invece al 15% insie-
me a quello socio-politico.
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Ammortizzatoriprontialvia

Un bonus da rico-
noscere a quelle im-
prese che, non li-
cenziando per alme-
no 12 mesi contri-
buiscano a risolle-
vare le sorti del pae-
se e uscire dalla cri-
si produttivo-occu-
pazionale, riparten-
do dai consumi. Si
potrebbe delineare
così la proposta
che il Ceo del Grup-
po Coin-Oviesse,
Stefano Beraldo,
ha ”recapitato” al
Governo dalle co-
lonne de ”Il Sole 24
Ore”. Il progetto di-
segnato dal mana-
ger dell’impresa
che conta circa 7
mila dipendenti,
per un totale di 374
negozi in Italia e 45
all’estero, è pensa-
to insieme a Feder-
distribuzione e
prevede anche l’ag-
ganciamento del bo-
nus in questione al-
le quote contributi-
ve e l’eliminazione

di ogni vincolo sul-
l’apertura dei nego-
zi insieme alla libe-
ralizzazione totale
del capitolo promo-
zioni. Se L’idea lan-
ciata dalle colonne
del quotidiano con-
findustriale sembra
avere una portata
innovativa, come
vanno attualmente
le cose all’interno
del Gruppo?
Conquiste lo ha
chiesto a Stefania
Ticca operatrice
della Fisascat Cisl
che, proposte di rifor-
ma a parte, ha eviden-
ziato diverse critici-
tà, organizzative e
non, all’interno del-
l’azienda che, pur
mantenendo un buon
radicamento sul terri-
torio italiano ha in
programma anche
l’espansione soprat-
tutto in Est Europa e
in Medio Oriente.
”Un primo problema
- spiega Ticca - ri-
guarda l’instaurazio-
ne di corrette relazio-
ni sindacali. Spesso i
vertici aziendali ope-

rano in solitudine co-
municandonelle filia-
li le decisioni operati-
ve attraverso i propri
capi area sul territo-
rio con solo alcuni
giornidi anticipo, ma-
gari una settimana,
senza confronto con
il sindacato o inten-
dendolo solamente
in termini di un lungo
monologo”. ”Avere
un corretto funziona-
mento delle relazioni
sindacali all’interno
dell’azienda - sottoli-
nea Ticca - significa
soprattutto non inten-
derle come una sem-
plice comunicazione
d’intenti”. Nel Grup-
po, quindi, resta diffi-
cilearrivare a soluzio-
ni frutto di un percor-

so condiviso. Risulta
complesso anche ot-
tenere il rispetto pure
delle intese pur fatico-
samente raggiunte.
”E’ il caso ad esem-
pio - continua Stefa-
nia Ticca - di quanto
concordato sul Ros
(la riduzione dell’ora-
rio settimanale) poi
non rispettato dal-
l’azienda adducendo
motivazioni tecni-
che”.
Lo stesso dicasi in ri-
ferimento al mancato
rispetto delle norme
previste dalla legisla-
zione su part time e,
in molti casi, nei ri-
guardi della legisla-
zione che attiene al
trasferimento di per-
sonale da una sede ad

un’altra.
A tutta questa situa-
zione non certo rosea
deve aggiungersi an-
che il problema che ri-
guarda l’obsolescen-
za delle strumentazio-
ni informatiche, con
gravi disagiper i lavo-
ratori, ad esempio, ri-
spetto al mancato cal-
colo delle presenze
in azienda il lunedì
mattina, spesso con-
teggiato come ”fuori
norma” in quanto in
passato le filiali del
Gruppo, in questa
giornata, erano solite
osservare una giorna-
ta di riposo.
Per il sindacato quin-
di resta centrale che
dietro alle proposte
ci sia un corretto e
produttivo tessuto di
relazioni sindacali.
Non è credibile parla-
re di riforme del siste-
ma se poi, alla prova
dei fatti, non si rispet-
tano neppure gli ac-
cordi e le regole che
già ci sono.

Giuseppe Gagliano

L’azienda lancia l’idea del bonus
da riconoscere a quelle realtà
che si impegnino a mantenere

inalterati i livelli occupazionali
per 12 mesi. Nelle filiali

però il confronto con il sindacato
latita, il valore degli accordi

è considerato come un optional...

Tecnologiaecondizionidi lavoro

Welfare,proseguono
progettid’inserimento

L’estensione dei voucher in agricoltura sono
inaccettabili nel metodo e nel merito. Lo sostie-
ne il segretario nazionale della Fai Cisl Stefano
Faiotto. ”Si sta minando alla radice - spiega - il
potere negoziale delle organizzazioni sindaca-
li. L’estensione dei voucher alle casalinghe e a
quanti usufruiscono degli ammortizzatori so-
ciali, finirà per drogare il mercato del lavoro del
settore, con la probabile diminuzione delle tute-
le di quanti operano con rapporti contrattuali
strutturati”.

La prossima settimana il Governo
passerà dall'accordo con le Regioni
sugli ammortizzatori sociali agli ”atti
operativi” necessari per rendere utiliz-
zabili le risorse stanziate.
Lo ha detto il ministro del Welfare
Maurizio Sacconi che ha anche sotto-
lineato come per affrontare la crisi sul
fronte del lavoro ”gli accantonamenti
sono sufficienti” e che non è necessa-
rio estendere la durata della cassa inte-
grazione Il Governo pensa a calcolare
la cassa integrazione sulle giornate e
non sulle settimane e all'utilizzo per

questo ammortizzatore di una causale
generale e non più specifica.
Rispetto alla partita degli ammortiz-
zatori sociali e il ruolo in questo capi-
tolo delle istituzioni europee, Bruxel-
les ha chiarito che per l'utilizzo del
Fondo sociale europeo da destinare
agli ammortizzatori in funzione anti
crisi economica non è necessaria una
notifica formale. È quanto ha precisa-
to la portavoce del commissario Ue
agli Affari sociali Vladimir Spidla ag-
giungendo che la gestione del Fse è di
competenza degli Stati membri, nei li-
miti del regolamento del fondo stesso

e dei programmi operativi adottati.
Nei mesi scorsi, ha ricordato Chantal
Hughes, il commissario Spidla si è in-
contrato con il ministro Maurizio Sac-
coni in dicembre, gennaio e marzo.
”Una discussione sugli aspetti tecnici
- ha rilevato la portavoce - è sempre
necessaria per assicurare la compati-
bilità con il regolamento e per scon-
giurare l'insorgere di problemi sull'
ammissibilità delle spese. Per questo
motivo sono stati programmati una se-
rie di incontri tecnici”.
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